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ILPRESIDENTE del comi-

tato promotore di Londra

2012 è un uomo con grande

esperienza politica. Ma per

il mondo dello sport Seba-

stian Coe è e sarà sempre

l’eroe degli anni 80, colui che do-
minava negli 800 e nei 1500 pia-
ni spesso entusiasmando il pub-
blico con duelli fratricidi con Ste-
ve Owett, amico nemico di tutta
una carriera. Coe da due anni,
cioè da quando ha accettato que-
sta nuova sfida sportiva, sta gi-
rando il mondo macinando più
chilometri di quando gareggiava,
per convincere stampa, opinion
leader, ma soprattutto i votanti
che, più di ogni altra città, Lon-
dra ama e merita i Giochi olimpi-
ci. Lo abbiamo incontrato a Ro-
ma nella residenza dell'ambascia-
tore britannico Sir Ivor Roberts
pieno di entusiasmo e armato
dell'humour che lo ha sempre
contraddistinto anche se fasciato
a causa di una brutta ustione...
Unattentatodellecittàrivali?
No, non scherziamo... Un inci-
dente domestico, ho fatto tutto da
solo con un bollitore rovente. Ep-
pure mio padre mi ha insegnato
fin da piccolo a stare lontano dal-
la cucina, mi diceva: «Seby non
fa per te»... Aveva ragione, come
sempre
Checosa l'haspintaad
affrontarequesta
competizionefuoridallepiste
diatletica?
La validità del progetto innanzi
tutto. Io sono a capo della candi-
datura dal marzo del 2004. Sono
entrato dopo che il Cio ha espres-
so parere positivo sulla fattibilità.
Io sono cresciuto nello sport, ho
imparato tutto da mio padre, mi

ha allenato e non solo alle gare,
ma alla vita. Lo sport fa parte del-
la mia vita, Londra è la mia città e
quindi il mio impegno in questo
senso è più che naturale.
LordSebastianCoeoSeby
Coe.Chiprevale?
Sono fondamentali entrambi.
L’esperienza come atleta mi ha
insegnato a lavorare duro per ave-
re un risultato, a rispettare gli av-
versari sempre, fino all'ultimo
metro, a non dare nulla per scon-
tato... Anche se sei in testa puoi

dire di aver vinto solo dopo aver
tagliato il traguardo. L’esperien-
za politica mi ha completato, mi
ha fatto capire anche le logiche al
di fuori dei campi di gara e affi-
nando la capacità di dialogo.
Londranegliultimimesiha
conquistatomolticonsensi
all'internodellaGran
Bretagnaeancheall'estero...
È vero a gennaio del 2004 solo il
59% della popolazione del no-
stro paese era a favore dei Gio-
chi, oggi secondo un sondaggio
indipendente siamo oltre
all'80%. Il comitato promotore
ha innanzitutto dato seguito alle
richieste della commissione di
valutazione: la versatilità degli
impianti sportivi ad esempio è un
aspetto che abbiamo curato per
non costruire delle cattedrali nel
deserto, quindi tutti i luoghi di ga-
ra saranno predisposti in impianti
già esistenti, nei nostri famosi
parchi o in siti storici. Per il nuo-
vo si terrà in alta considerazione

l'impatto ambientale. Il parco
olimpico è previsto, unica città a
proporlo, in una zona ad est di
Londra oggi degradata con il re-
cupero di aeree urbane che rimar-
ranno a beneficio dei cittadini.
Da non trascurare poi l'impegno
politico del nostro governo...
TonyBlairèsceso incampo
persostenereLondra2012...
Certo, il primo ministro è al no-
stro fianco, si sta impegnando
molto e ha coinvolto la politica e
la diplomazia britannica a soste-
gno del progetto. Mister Blair sa-
rà presente a Singapore il 4 e il 5
luglio, ma non potrà esserci il 6 -
giorno della votazione - a causa
della contemporaneità del G8 in
Scozia. Anche la famiglia reale
ha dato un importante apporto.
Soprattutto con la principessa
Anna, la quale, oltre ad essere
membro Cio, è stata atleta a Mon-

treal ’76 nell’equitazione ed è sta-
ta presidente della federazione in-
ternazionale di questo sport.
Principi,politicimanonsolo.
Cisonoanchecampioni
popolaricomeDavid
BeckhameSteveRedgrave?
Sì, ovviamente gli atleti sono tut-
ti coinvolti David Beckham tra
l'altro è nato ed ha iniziato a gio-
care a pallone proprio ad est di
Londra nell'area dove sorgerà il
parco olimpico. Steve invece con
le sue tante vittorie olimpiche nel
canottaggio è presidente della
commissione sport.
Londra2012metteràgliatleti
alcentrodelprogetto...
Assolutamente sì, sono loro i pro-
tagonisti e noi dobbiamo cercare
di facilitare la vita prima e duran-
te le gare. Chi partecipa alle
Olimpiadi corona il sogno di una
vita e, come organizzatori, abbia-

mo l'obbligo di permettergli di
esprimersi al meglio. Per questo
il parco olimpico è dentro la città,
per questo tutti gli impianti sono
raggiungibili in un massimo di
venti minuti dal villaggio degli
atleti.
IlCioponesempreallecittà
candidateduedomande
chiave:perché”e“come”?
Perché lo sport è una parte pro-
fonda del nostro paese, della no-
stra storia. Oltre il 50% della po-

polazione è coinvolta nelle varie
discipline come praticante, diri-
gente, allenatore o volontario.
Perché Londra è una città giova-
ne e amata dai giovani. È eteroge-
nea, è tollerante e raggiunge tutto
il mondo. Come? Nel rispetto
dell'ambiente con strutture ed in-
frastrutture che siano in futuro
utilizzabili dalla gente.
Un’altradomandafrequenteè
“checosa lasceretealla
città”?
È il grande tema in tutte le grandi
manifestazioni. Io spero di lascia-
re cultura, cultura sportiva ai gio-
vani. In tempi dove il successo ar-
riva con una presenza di sei minu-
ti nei reality show è molto dura
convincerli a lavorare per sei an-
ni per conquistare forse una me-
daglia olimpica. Noi abbiamo
una possibilità per riuscirci: entu-
siasmarli organizzando i Giochi.

Inumeri
IL 6 LUGLIO A SINGAPORE i potenti membri del

Cio decideranno la città che ospiterà le Olimpiadi del

2012. Dopo la valutazione dei dossier sono rimaste in

gara 5 grandi capitali (in ordine alfabetico): Londra,

Madrid, Mosca, New

York e Parigi. Dopo un an-

no e mezzo di caccia ai

voti e un’intensa attività

diplomatica, si è arrivati alla volata finale.
Parigi, dopo essere stata a lungo la favori-
ta, ha perso quota soprattutto per il «no»
francese alla costituzione europea, pur ri-
manendo la preferita dai bookmaker. New
York sembra rassegnata alla sconfitta per
via della bocciatura finanziaria dello sta-
dio olimpico e per il poco entusiasmo dei
cittadini. Madrid, pur avendo un buon pro-
getto, soffre la poca distanza da Barcello-
na ’92. Mosca sa di non avere grandi chan-

ce e Londra, dopo un inizio abbastanza in-
deciso, ha messo in campo tutta la diplo-
mazia britannica risalendo al punto da in-
sidiare la supremazia di Parigi anche nell'
ultimo rapporto della commissione di va-
lutazione del Cio. Il lungo lavoro coordi-
nato da Nawal el Moutawakel, la prima
donna araba a vincere una medaglia d'oro
ai Giochi (400 ostacoli di Los Angeles
’84), ha messo in evidenza che lo scontro
finale potrebbe essere quello anglo france-
se. Cento sono gli aventi diritto al voto sui
123 membri del Comitato olimpico inter-
nazionale. Se, alla prima tornata, nessuno
raggiunge la maggioranza assoluta, la cit-
tà con meno voti viene eliminata . Questo
comporta il ricollocamento dei voti dell'
esclusa nel giro successivo, fino a che una
delle candidate non conquista il 50,1 %.

24MILIARDIDIEURO:
questa la cifra messasul tavolo
per riportare oltreManica i
giochiolimpici (terza volta
dopo le edizione del1908e del
1948).Un budget elevatissimo
perunprogetto che prevede la
costruzionediun enorme
villaggioolimpicoda 20mila
posti lettoe di un“Olimpic Park
”aestdi Londra,nella zona di
Stratford,a7 minuti di treno dal
centrocittadino. IlParco
ospiterà la maggiorparte dei
28sport olimpicie
comprenderà,oltre ad uno
stadioda 80mila posti, un
centroacquatico,una pistada
hockey,unvelodromo,due
pisteda atletica ed un centro
congressi.

GENNAIO2004,LA
CANDIDATURA:Londra,
assiemeaParigi, Madrid,
Moscae new York,è entrata a
farpartedellacinquina finale
delComitatoOLimpico
internazionalenelmaggio del
2004quattromesi dopo la
candidaturaufficiale. In
quell’occasione l’ex
mezzofondistaSebastian Coe
(duevoltemedaglia d’oro
olimpicasui1.500) hapreso il
postodiBarbara Cassani alla
guidadelcomitato
organizzatore.

LOSCANDALO
TANGENTI:Nel luglio 2004 la
Bbcha denunciato alcuni
tentatividi corruzione ad opera
delcomitato londinese in
favoredialcuni esponentidel
Cio. Il comitato olimpicoha
avviatouna inchiesta interna al
terminedellaqualeha sospeso
ilmembrobulgaro Ivan
Slavkov.

LOSPONSORMANDELA:
«Nonposso immaginareun
postomigliorediLondra per
tenereunevento che unisce il
mondo,non ci sonocittàcome
Londra».Paroladell’ex
presidentedelSud Africae
premioNobelNelson Mandela.

LO SPORT

Coe: «Londra si prepara
Tutto a misura d’uomo»

Capitali in lotta per i Giochi del 2012

VOLEVA GIOCARE A CALCIO
ora è diventato l'uomo più veloce
della terra. Asafa Powell ha fatto
fermare il cronometro dello sta-
dio di Atene sul crono record di
9’77’’. Nessuno aveva impiegato
così poco tempo a correre 100
metri. Classe 1982, 1,90 per 88
kg, il nuovo re della velocità è
giamaicano ed è partito in ritardo
rispetto agli altri colleghi jet, pre-
feriva i campi di pallone alle pi-
ste di atletica. Poi, complice la
passione del fratello, sprinter di
discreto valore, ha cominciato a
correre e non si è più fermato fino
a raggiungere il sogno di ogni ve-
locista. Ieri Asafa ha abbassato di

un centesimo il 9’78’’ di Tim
Montgomery del 14 settembre
2002, ma - travolto però dallo
scandalo doping del laboratorio
californiano Balco - del vecchio
recordman restava solo il ricor-
do. Spinto dalla delusione olimpi-
ca (un anno fa ai Giochi di Atene
Powell giunse «solo» 5˚ con
9’94’’), Powell ha impostato un
2005 all’attacco. Poco più di un
mese fa era volato in 9’84’’ sulla
pista di Kingston e non si è perso
d'animo nemmeno giovedì scor-
so quando, nonostante la pioggia
battente, ad Ostrava si è fermato
a un centesimo dalla migliore
prestazione mondiale dell'anno.

Powell si allena spesso a Roma,
allo stadio dell’Acquacetosa. E,
frequentando i colleghi italiani,
ha sviluppato due amori: la pizza
e la squadra di calcio della Roma
(si dice che sia grande ammirato-
re di Francesco Totti).
«Sapevo di poter battere il record
e sono molto onorato di esserci
riuscito, qui in questo stadio» ha
detto il velocista ieri ad Atene ma
c’è da scommettere che Asafa fa-
rà di tutto per fare bella figura an-
che nella “sua” Roma. La data è
già fissata: l’8 luglio allo stadio
Olimpico c’è il Golden Gala. E in
pista una «stella in più»: l'uomo
più veloce del pianeta.

ATLETICA Il giamaicano stabilisce il nuovo record dei 100 metri: 9’77’’

Powell, un lampo nella storia

Asafa Powell con 9.77 nuovo record dei 100 metri Foto di Thanassis Stavrakis/Ap

«Abbiamo coinvolto
Tony Blair, la famiglia
reale e anche grandi
star come Beckham
e Steve Redgrave»

«Stiamo puntando
su un progetto che
faciliti la vita degli atleti
e che recuperi alla città
varie zone degradate»

Progetti, miliardi
e star d’eccezione

Sebastian Coe presidente del comitato organizzatore di Londra 2012 Foto di Toby Melville/Reuters
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